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Allegat i n.1

OGGETTO: Decreto- legge  2 8  gennaio  2 0 1 9 ,  n.  4 .  Nuove  disposizioni in  m ateria
di requisit i di accesso e di regim e delle  decorrenze  della  pensione
ant icipata.  Pensione  quota  1 0 0 ,  pensione  di cui a ll’art icolo  2 4 ,
com m a 1 0 , del decreto- legge  6  dicem bre  2 0 1 1 ,  n.  2 0 1 ,  convert ito,
con m odificazioni,  dalla  legge  2 2  dicem bre  2 0 1 1 ,  n.  2 1 4 ,  pensione
c.d.  opzione donna  e pensione  lavoratori  c.d.  precoci.  Monitoraggio
delle  dom ande di pensione

SOMMARI O: I l  decreto- legge 28  gennaio 2019,  n. 4, int roduce,  dal 1°  gennaio 2019,
nuove disposizioni  in m ateria di requisit i  di accesso e di regim e delle

 



decorrenze della pensione ant icipata,  per  determ inate categorie di sogget t i.
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Prem essa
 
I l  decreto- legge 28  gennaio 2019,   n. 4, ent rato in vigore il  29  gennaio 2019,  giorno
successivo alla data di pubblicazione sulla Gazzet ta Ufficiale –  Serie Generale -   n. 23  del 28
gennaio 2019  int roduce,  dal 1°  gennaio 2019,  nuove disposizioni  in m ateria di requisit i  di
accesso e di regim e delle decorrenze della pensione ant icipata,  per  determ inate categorie di
sogget t i  (Allegato n. 1) .
 
I n part icolare,  gli art icoli da 14  a 17  del citato decreto at t r ibuiscono,  a  determ inate categorie
di sogget t i,  la  facoltà di conseguire il  dir it to alla pensione ant icipata al  r icorrere delle seguent i
condizioni:
 
-       al  perfezionam ento, nel periodo com preso t ra il  2019  ed il  2021,  di un’età anagrafica non
infer iore a 62  anni  e di un’anzianità cont r ibut iva non  infer iore a 38  anni,  anche cum ulando i
periodi assicurat ivi non  coincident i  present i in  due o più gest ioni t ra quelle indicate dalla norm a
e am m inist rate dall’I nps,  conseguendo il  dir it to alla decorrenza del t rat tam ento pensionist ico
t rascorso il  periodo previsto per  l’apertura della c.d.  finest ra,  diversificata in base al  datore di
lavoro ovvero alla gest ione previdenziale a  carico della quale è liquidato il  t rat tam ento
pensionist ico (cfr .  art icolo 14) ;
-       al  perfezionam ento, nel periodo com preso t ra il  2019  ed il  2026,  di un’anzianità
cont r ibut iva non  infer iore a 42  anni  e 10  m esi per  gli uom ini e 41  anni  e 10  m esi per  le donne,
conseguendo il  dir it to alla decorrenza del t rat tam ento pensionist ico t rascorsi t re m esi dalla
m aturazione del predet to requisito,  c.d.  finest ra (cfr .  art icolo 15) ;
-       al  perfezionam ento, ent ro il  31  dicem bre 2018,  di un’anzianità cont r ibut iva non  infer iore a
35  anni  ed un’età anagrafica non  infer iore a 58  anni  se lavorat r ici dipendent i,  ed a 59  anni  se
lavorat r ici autonom e,  con il  sistem a di calcolo  cont r ibut ivo,  conseguendo il  dir it to alla
decorrenza del t rat tam ento pensionist ico t rascorsi 12  m esi, per  le lavorat r ici dipendent i,  e 18
m esi, per  le lavorat r ici autonom e,  dalla m aturazione dei prescrit t i requisit i,  c.d.  finest ra (cfr .
art icolo 16) ;
-       al  perfezionam ento, nel periodo com preso t ra il  2019  ed il  2026,  per  i  lavorator i  c.d.
precoci, di un’anzianità cont r ibut iva non  infer iore a 41  anni,  conseguendo il  dir it to alla
decorrenza del t rat tam ento pensionist ico t rascorsi t re m esi dalla m aturazione del prescrit to
requisito,  c.d.  finest ra (cfr .  art icolo 17) .
 
L’art icolo 28  del decreto in esam e prevede un apposito m onitoraggio delle dom ande di



pensione ant icipata di cui agli art icoli 14,  15  e 16.
 
Con  il  m essaggio n. 395/ 2019 sono state fornite le ist ruzioni sulle m odalità di presentazione
delle dom ande di pensione ant icipata in ogget to.
 
Con  la presente circolare,  acquisito il  prevent ivo assenso del Ministero del Lavoro e delle
polit iche sociali,  con nota prot .  n. 1003  del 29  gennaio 2019,  si forniscono ist ruzioni in m erito
all’applicazione delle disposizioni  in argom ento.
 
 
1 .  Pensione  quota  1 0 0  ( art icolo  1 4 )
 
1 .1   Dest inatar i  della  norm a
 
Gli iscr it t i  all’assicurazione generale obbligator ia e alle form e esclusive e sost itut ive della
m edesim a, gest ite dall’I NPS, nonché alla Gest ione separata di cui all’art icolo 2, com m a 26,
della legge 8 agosto 1995,  n. 335,  che perfezionano,  nel periodo com preso t ra il  2019  ed il
2021,  un’età anagrafica non  infer iore a 62  anni  e un’anzianità cont r ibut iva non  infer iore a 38
anni  possono conseguire il  dir it to alla “pensione quota 100” .
 
I l  suddet to requisito anagrafico non  è adeguato agli increm ent i alla speranza di vita di cui
all’art icolo 12  del decreto- legge 31  m aggio 2010,  n. 78,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla
legge 30  luglio 2010,  n. 122.
 
Ai fini del perfezionam ento del requisito cont r ibut ivo è valutabile la cont r ibuzione a qualsiasi
t itolo versata o accreditata in favore dell’assicurato,  ferm o restando il  contestuale
perfezionam ento del requisito di 35  anni  di cont r ibuzione ut ile per  il  dir it to alla pensione di
anzianità,  ove r ichiesto dalla gest ione a carico della quale è liquidato il  t rat tam ento
pensionist ico.
 
Nel  determ inare l’anzianità cont r ibut iva posseduta dall’assicurato,  la gest ione a carico della
quale è liquidato il  t rat tam ento pensionist ico t iene conto delle regole del proprio ordinam ento
vigent i alla data di presentazione della dom anda di pensione.
 
Con  part icolare r ifer im ento agli iscr it t i  alla gest ione ex Enpals,  t itolar i di cont r ibuzione presso
l'Assicurazione generale obbligator ia per  l' invalidità,  la vecchiaia ed i  superst it i per  i  lavorator i
dipendent i,  restano ferm e le disposizioni  vigent i di cui all’art icolo 16  del D.P.R.  31  dicem bre
1971,  n. 1420 [ 1] .
 
Alla predet ta prestazione è possibile accedere anche m ediante l’esercizio della facoltà di
opzione di cui all’art icolo 1, com m a 23,  della legge 8 agosto 1995,  n. 335,  e l’esercizio della
facoltà di com puto di cui all’art icolo 3  del D.M.  2  m aggio 1996,  n. 282,  al  r icorrere dei
prescrit t i requisit i [ 2] .
 
Ai fini del conseguim ento del t rat tam ento pensionist ico è r ichiesta la cessazione del rapporto di
lavoro dipendente.
 
I  lavorator i  che perfezionano i  prescrit t i requisit i  nel periodo com preso t ra il  2019  ed il  2021
possono conseguire il  t rat tam ento pensionist ico in qualsiasi m om ento successivo all’apertura
della c.d.  finest ra di cui al  successivo punto 1.3.
 
Restano ferm e le speciali  disposizioni  di set tore che prevedono requisit i  anagrafici e
cont r ibut ivi più favorevoli per  l’accesso al  pensionam ento. Det te disposizioni,  di set tore e
speciali,  non  t rovano applicazione ai  fini del perfezionam ento dei requisit i  prescrit t i per  il
conseguim ento della “pensione quota 100” .
 
Alla predet ta prestazione non  può accedere il  personale appartenente alle Forze arm ate,  il



personale delle Forze di Polizia e di Polizia penitenziar ia,  il  personale operat ivo del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco ed il  personale della Guardia  di finanza.
 
 
1 .2  Cum ulo dei periodi assicurat ivi ( art icolo  1 4 , com m a 2 )
 
I l  requisito cont r ibut ivo r ichiesto per  la “pensione quota 100”  può essere perfezionato, su
dom anda dell’interessato,  anche cum ulando, ai  sensi  del com m a 2 dell’art icolo  14,  tut t i  e per
intero i  periodi assicurat ivi versat i  o  accreditat i  presso due o più form e di assicurazione
obbligator ia,  gest ite dall’I NPS, indicate al  precedente paragrafo 1.1.
 
I  periodi assicurat ivi coincident i  devono essere considerat i  una sola volta  ai  fini del dir it to e
valor izzat i  tut t i  ai  fini della m isura del t rat tam ento pensionist ico.  I n caso di coincidenza        
dei periodi cont r ibut ivi,  ai  fini del dir it to,  vanno neut ralizzat i  quelli  versat i  o  accreditat i  presso
la gest ione nella quale r isult ino present i il  m aggior num ero di cont r ibut i.  
 
Esem pio
Un sogget to con anzianità  cont r ibut iva presso il  Fondo Pensioni  Lavorator i  Dipendent i  dal 1982
al  2019  e con anzianità  cont r ibut iva presso la Gest ione separata dal 1996  al  2019  può
conseguire la “pensione quota 100”  avendo perfezionato 38  anni  di anzianità  cont r ibut iva di
cui,  ai  fini del dir it to,  14  anni  dal 1981  al  1995  presso il  Fondo Pensioni  Lavorator i  Dipendent i
e 24  anni  di anzianità  cont r ibut iva,  dal 1996  al  2019,  presso la Gest ione separata.
 
La t itolar ità di una pensione diret ta a  carico di una delle form e di assicurazione obbligator ia,
gest ite dall’I NPS, indicate al  precedente paragrafo 1.1, preclude l’esercizio della facoltà in
argom ento.
 
Legest ioni  interessate,  ciascuna per  la parte di propria com petenza,  determ inano il
t rat tam ento pensionist ico pro quota in  rapporto ai  r ispet t iv i periodi di iscr izione m aturat i,
secondo le regole di calcolo  previste da ciascun ordinam ento e sulla base delle r ispet t ive
ret r ibuzioni  di r ifer im ento.
 
Per  la determ inazione del sistem a di calcolo,  l’accertam ento dell’anzianità cont r ibut iva
m aturata al  31  dicem bre 1995  deve essere effet tuato considerando l'anzianità cont r ibut iva
com plessivam ente m aturata nelle diverse gest ioni interessate dal cum ulo in argom ento.  Nel
determ inare l’anzianità cont r ibut iva posseduta dall’assicurato,  ciascuna gest ione t iene conto
delle regole del proprio ordinam ento vigent i alla data di presentazione della dom anda di
pensione.
 
Nel  caso in cui t ra le gest ioni interessate al  cum ulo ve ne sia alm eno una che prevede il
requisito cont r ibut ivo dei 35  anni  al  net to dei periodi di m alat t ia,  disoccupazione e/ o
prestazioni  equivalent i,  il  predet to requisito deve essere verificato tenendo conto dell’anzianità
cont r ibut iva com plessivam ente m aturata nelle gest ioni interessate al  cum ulo.
 
Anche gli iscr it t i  alla gest ione ex Enpals,  t itolar i di cont r ibuzione presso l'assicurazione
generale obbligator ia per  l' invalidità,  la vecchiaia ed i  superst it i per  i  lavorator i  dipendent i
possono esercitare la facoltà di cum ulo,  di cui al  com m a 2 dell’art icolo  14,  ferm e restando le
disposizioni  vigent i di cui all’art icolo 16  del D.P.R.  31  dicem bre 1971,  n. 1420.
 
1 .3  Decorrenza  del t rat tam ento pensionist ico
 
I l  decreto in ogget to reca una disciplina diversificata in m ateria di conseguim ento del dir it to
alla decorrenza del t rat tam ento pensionist ico a seconda del datore di lavoro,  pubblico o
privato,  ovvero della gest ione previdenziale a  carico della quale è liquidato il  t rat tam ento
pensionist ico.
 
 



1 .3 .1  Lavoratori dipendent i da  datori  di lavoro diversi dalle  Pubbliche
am m inist razioni  e  lavoratori  autonom i
 
I  lavorator i  dipendent i  da dator i di lavoro diversi dalle Pubbliche am m inist razioni ed i  lavorator i
autonom i:

che hanno m aturato i  prescrit t i requisit i  ent ro il  31  dicem bre 2018,   conseguono il  dir it to
alla pr im a decorrenza ut ile del t rat tam ento pensionist ico dal 1°  aprile 2019;
che m aturano i  prescrit t i requisit i  a  decorrere dal 1°  gennaio 2019,  conseguono il  dir it to
alla pr im a decorrenza ut ile del t rat tam ento pensionist ico t rascorsi t re m esi dalla
m aturazione dei requisit i  ( c.d. finest ra) .

 
Con  r ifer im ento ai  lavorator i  di cui al  presente paragrafo,  ove il  t rat tam ento pensionist ico sia
liquidato a carico di una gest ione diversa da quella  esclusiva dell’AGO, la pr im a decorrenza
ut ile del predet to t rat tam ento è fissata al  pr im o giorno del m ese successivo all’apertura della
c.d.  finest ra.
 
Esem pio 1
Un sogget to che m atura i  prescrit t i requisit i  il  20  m aggio 2019  consegue il  dir it to alla
decorrenza del t rat tam ento pensionist ico a carico dell’AGO dal 1°  set tem bre 2019.
 
Con  r ifer im ento ai  lavorator i  dipendent i,  ove il  t rat tam ento pensionist ico sia liquidato a carico
di una gest ione esclusiva dell’AGO, la pr im a decorrenza ut ile del predet to t rat tam ento è fissata
al  pr im o giorno successivo all’apertura della c.d.  finest ra.
 
Esem pio 2
Un sogget to che m atura i  prescrit t i requisit i  il  30  m aggio 2019  consegue il  dir it to alla
decorrenza del t rat tam ento pensionist ico a carico di una Gest ione esclusiva dell’AGO dal 31
agosto 2019.
 
 
1 .3 .2  Lavoratori dipendent i delle  Pubbliche  Am m inist razioni
 
I  lavorator i  dipendent i  delle Pubbliche Am m inist razioni,  di cui all’art icolo 1, com m a 2, del
decreto legislat ivo 30  m arzo 2001,  n. 165[ 3] :
 

che hanno m aturato i  prescrit t i requisit i  ent ro il  29  gennaio 2019  (data di ent rata in
vigore del decreto- legge in ogget to)  conseguono il  dir it to alla pr im a decorrenza ut ile del
t rat tam ento pensionist ico dal 1°  agosto 2019;
che perfezionano i  prescrit t i requisit i  dal 30  gennaio 2019,  giorno successivo all’ent rata in
vigore del decreto- legge (art icolo 14,  com m a 6, let t .  b) ,  conseguono il  dir it to alla pr im a
decorrenza ut ile del t rat tam ento pensionist ico t rascorsi sei m esi dalla m aturazione dei
requisit i  ( c.d. finest ra)  e com unque non  prim a del 1°  agosto 2019.

 
Con  r ifer im ento ai  predet t i lavorator i,  ove il  t rat tam ento pensionist ico sia liquidato a carico di
una gest ione esclusiva dell’AGO, la pr im a decorrenza ut ile del predet to t rat tam ento è fissata al
pr im o giorno successivo all’apertura della c.d.  finest ra.
 
Esem pio 1
Un sogget to che m atura i  prescrit t i requisit i  il  29  m aggio 2019  consegue il  dir it to alla
decorrenza del t rat tam ento pensionist ico a carico di una Gest ione esclusiva dell’AGO dal 30
novem bre 2019.
 
Con  r ifer im ento ai  lavorator i  in  com m ento, ove il  t rat tam ento pensionist ico sia liquidato a
carico di una gest ione diversa da quella  esclusiva dell’AGO, la pr im a decorrenza ut ile del



predet to t rat tam ento è fissata al  pr im o giorno del m ese successivo all’apertura della c.d.
finest ra.
 
Esem pio 2
Un sogget to che m atura i  prescrit t i requisit i  il  30  m aggio 2019  consegue il  dir it to alla
decorrenza del t rat tam ento pensionist ico a carico di una gest ione diversa da quella  esclusiva
dell’AGO dal  1°  dicem bre 2019.
 
Per  il  personale del com parto Scuola ed AFAM,  cont inuano a t rovare applicazione le
disposizioni  di cui all’art icolo 59,  com m a 9, della legge 27  dicem bre 1997,  n. 449.
 
Le ist ruzioni di cui al  presente paragrafo t rovano applicazione anche nei confront i dei lavorator i
dipendent i  delle Pubbliche Am m inist razioni  contestualm ente iscr it t i  presso più gest ioni
pensionist iche.
 
 
 1 .3 .3  Cum ulo dei periodi assicurat ivi a i  sensi dell’art icolo 1 4  com m a 2
 
I l  dir it to alla decorrenza del t rat tam ento pensionist ico in cum ulo è determ inato,  secondo le
indicazioni dei precedent i  paragrafi 1.3.1  e 1.3.2, in relazione alla qualifica da ult im o r ivest ita
di lavoratore dipendente delle Pubbliche Am m inist razioni,  di lavoratore dipendente da sogget t i
diversi dalle Pubbliche Am m inist razioni  o  di lavoratore autonom o.
 
Per  i  lavorator i  che abbiano svolto l’ult im a at t iv ità lavorat iva com e dipendent i  dalle Pubbliche
Am m inist razioni,  in  caso di contestuale iscr izione presso più gest ioni pensionist iche, t rovano
applicazione le disposizioni  di cui al  precedente paragrafo 1.3.2.
 
I l  t rat tam ento pensionist ico in cum ulo decorre,  in ogni  caso,  dal pr im o giorno del m ese
successivo all’apertura della relat iva c.d.  finest ra.
 
 
1 .4  I ncum ulabilità  della  pensione  con reddit i  da  lavoro
 
L’art icolo 14,  com m a 3, del decreto- legge in parola prevede l’incum ulabilità della “pensione
quota 100”  con i  reddit i  da lavoro dipendente o autonom o,  ad eccezione di quelli  derivant i  da
lavoro autonom o occasionale nel lim ite di 5.000 Euro lordi  annui.
Tale incum ulabilità si applica per  il  periodo intercorrente t ra la data di decorrenza della
pensione e la data di m aturazione del requisito anagrafico per  la pensione di vecchiaia.
 
I  reddit i  derivant i  da qualsiasi at t iv ità lavorat iva svolta,  anche all’estero, successivam ente alla
decorrenza della pensione e fino alla data di perfezionam ento della pensione di vecchiaia
prevista nella gest ione a carico della quale è stata liquidata la “pensione quota 100” ,
com portano la sospensione dell’erogazione del t rat tam ento pensionist ico nell’anno di
produzione dei predet t i reddit i.
Nel  caso di reddit i  prodot t i  nei m esi dell’anno precedent i  il  perfezionam ento del requisito
anagrafico per  la pensione di vecchiaia,  l’erogazione del t rat tam ento pensionist ico è sospesa
nel predet to periodo.
 
Per  l’individuazione del requisito anagrafico della pensione di vecchiaia,  r ilevant i ai  fini
dell’incum ulabilità,  deve farsi r ifer im ento a quello  previsto dalla gest ione a carico della quale è
liquidato il  t rat tam ento pensionist ico,  adeguato agli increm ent i della speranza di vita di cui
all’art icolo 12  del decreto- legge n. 78/ 2010,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge n.
122/ 2010.
 
I n caso di t rat tam ento pensionist ico conseguito  con il  cum ulo dei periodi assicurat ivi,  ai  sensi
del com m a 2 dell’art icolo  14,  si deve tener  conto del requisito anagrafico per  la pensione di
vecchiaia previsto dalla gest ione interessata al  cum ulo nella quale r isulta m aturato il  relat ivo



requisito cont r ibut ivo,  considerando la sola cont r ibuzione versata nella m edesim a gest ione.
Nell’ipotesi di m aturazione dei requisit i  anagrafico e cont r ibut ivo,  in più gest ioni interessate al
cum ulo,  si deve tener  conto del requisito anagrafico m eno elevato.
Qualora non  r isult i m aturato il  requisito cont r ibut ivo per  la pensione di vecchiaia in alcuna
gest ione interessata al  cum ulo,  si deve tener  conto del requisito anagrafico più elevato t ra
quelli  previst i dalle gest ioni interessate al  cum ulo.
 
 
Esem pio 1
Assicurato con 15  anni  di anzianità  cont r ibut iva presso il  Fondo Pensioni  Lavorator i  Dipendent i,
20  anni  di anzianità  cont r ibut iva presso il  Fondo Pensioni  Lavorator i  dello Spet tacolo (gruppo
at tor i,  condut tor i,  diret tor i  d’orchest ra)  e 3  anni  di anzianità  cont r ibut iva presso la Gest ione
separata, t itolare di “pensione quota 100”  dal 1°  set tem bre 2019.  I l  t rat tam ento pensionist ico
è incum ulabile con il  reddito da lavoro per  il  periodo intercorrente t ra il  1°  set tem bre 2019  fino
al  com pim ento,  nel biennio 2019/ 2020,  del 65°  anno di età,  avendo l’assicurato m aturato il
requisito cont r ibut ivo r ichiesto per  la pensione di vecchiaia a  carico del solo Fondo Pensioni
Lavorator i  dello Spet tacolo.  
 
Esem pio 2
Assicurato con 20  anni  di anzianità  cont r ibut iva presso il  Fondo Pensioni  Lavorator i  Dipendent i
e 20  anni  di anzianità  cont r ibut iva presso il  Fondo Pensioni  Lavorator i  dello Spet tacolo (gruppo
at tor i,  condut tor i,  diret tor i  d’orchest ra)  e 6  m esi di anzianità  cont r ibut iva presso la Gest ione
separata, t itolare di “pensione quota 100”  dal 1°  set tem bre 2019.  I l  t rat tam ento pensionist ico
è incum ulabile con il  reddito da lavoro per  il  periodo intercorrente t ra il  1°  set tem bre 2019  fino
al  com pim ento,  nel biennio 2019/ 2020,  del 65°  anno di età,  avendo lo stesso m aturato il
requisito cont r ibut ivo r ichiesto per  la pensione di vecchiaia presso la gest ione interessata al
cum ulo che prevede il  requisito anagrafico m eno elevato (Fondo Pensioni  Lavorator i  dello
Spet tacolo) .
 
 
Esem pio 3
Assicurato con 15  anni  di anzianità  cont r ibut iva presso il  Fondo Pensioni  Lavorator i  Dipendent i,
15  anni  di anzianità  cont r ibut iva presso il  Fondo Pensioni  Lavorator i  dello Spet tacolo  e 8  anni
di anzianità  cont r ibut iva presso la Gest ione separata,  t itolare di “pensione quota 100”  dal 1°
set tem bre 2019.  I l  t rat tam ento pensionist ico è incum ulabile con il  reddito da lavoro per  il
periodo intercorrente t ra il  1°  set tem bre 2019  fino al  com pim ento ,  nel biennio 2019/ 2020,  del
67°  anno di età –  requisito anagrafico per  la pensione di vecchiaia più elevato t ra quelli
previst i  dalle gest ioni interessate al  cum ulo (Fondo Pensioni  Lavorator i  Dipendent i  e Gest ione
Separata)  -  non  avendo lo stesso m aturato il  requisito cont r ibut ivo r ichiesto per  la pensione di
vecchiaia in nessuna delle m edesim e gest ioni.
 
 
I l  t rat tam ento pensionist ico è cum ulabile con la produzione di reddit i  derivant i  dallo
svolgim ento di lavoro autonom o occasionale nel lim ite di 5.000 Euro lordi  annui.  I l
superam ento di tale lim ite reddituale annuo com porta la sospensione del t rat tam ento
pensionist ico per  l’intero anno di produzione del suddet to reddito.
 
Nel  caso di superam ento del citato lim ite reddituale nell’anno di perfezionam ento del requisito
anagrafico per  la pensione di vecchiaia,  l’erogazione del t rat tam ento pensionist ico è sospesa
fino al  perfezionam ento del predet to requisito.
 
Si specifica che il  lavoratore autonom o occasionale,  ai  sensi  dell’art icolo  2222  del codice civile,
è colui il  quale si obbliga a com piere verso un corr ispet t ivo un’opera o un servizio,  con lavoro
prevalentem ente proprio,  senza vincolo di subordinazione e senza alcun coordinam ento con il
com m it tente;  l’esercizio dell’at t iv ità,  peralt ro,  deve essere del tut to occasionale,  senza i
requisit i  dell’abitualità e della professionalità (cfr .  la  circolare n. 9  del 2004) .
 



I  t itolar i di pensione devono dare im m ediata com unicazione all’I NPS dello svolgim ento di
qualsiasi at t iv ità lavorat iva diversa da quella  autonom a occasionale dalla quale derivi un
reddito infer iore a 5.000 Euro lordi  annui.  L’I st ituto provvede alla sospensione del t rat tam ento
pensionist ico secondo i  cr iter i sopra espost i.
 
I  t itolar i del t rat tam ento pensionist ico che svolgano at t iv ità lavorat iva autonom a occasionale
da cui derivino, anche in via  presunt iva, reddit i  superior i al  lim ite di 5.000 Euro lordi  annui,
sono tenut i a  darne im m ediata com unicazione all’I NPS che provvede alla sospensione del
t rat tam ento pensionist ico secondo i  cr iter i sopra espost i.
 
Le rate di pensione indebitam ente corr isposte devono essere recuperate ai  sensi  dell’art icolo
2033  del codice civile.
 
 
2 .  Disposizioni in  m ateria  di pensione  ant icipata di cui a ll’art icolo  2 4 , com m a 1 0 , del
decreto- legge  6  dicem bre  2 0 1 1 ,  n.  2 0 1 ,  convert ito,  con m odificazioni,  della  legge  2 2
dicem bre  2 0 1 1 ,  n.  2 1 4  ( Art icolo 1 5 )
 
L’art icolo 15  del decreto- legge n. 4/ 2019 sost ituisce l’art icolo 24,  com m a 10,  del decreto- legge
6 dicem bre 2011,  n. 201,  convert ito dalla legge 22  dicem bre 2011,  n. 214,  prevedendo che nel
periodo com preso t ra il  1°  gennaio 2019  ed il  31  dicem bre 2026,  il  requisito cont r ibut ivo per
conseguire il  dir it to alla pensione ant icipata è fissato  a 42  anni  e 10  m esi per  gli uom ini e 41
anni  e 10  m esi per  le donne, per  effet to della disapplicazione,  nel predet to periodo, degli
adeguam ent i  alla speranza di vita di cui all’art icolo 12  del decreto- legge n. 78/ 2010,
convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge n. 122/ 2010.
 
A decorrere dal 1°  gennaio 2027  il  requisito cont r ibut ivo è adeguato agli increm ent i della
speranza di vita di cui all’art icolo 12  del decreto- legge n. 78/ 2010,  convert ito,  con
m odificazioni,  dalla legge n. 122/ 2010.
 
I  sogget t i  che m aturano il  predet to requisito cont r ibut ivo,  anche cum ulando i  periodi
assicurat ivi ai  sensi  della legge 24  dicem bre 2012,  n. 228,  dal 1°   al  29  gennaio 2019,  data di
ent rata in vigore del decreto- legge in ogget to (art icolo 15,  com m a 3)  conseguono il  dir it to alla
decorrenza del t rat tam ento pensionist ico dal 1°  aprile 2019.
 
Esem pio
I l  lavoratore che m atura il  prescrit to requisito (42 anni  e 10  m esi)  il  20  gennaio 2019
consegue il  dir it to alla decorrenza del t rat tam ento pensionist ico dal 1°  aprile 2019.   
 
I  sogget t i  che m aturano il  predet to requisito cont r ibut ivo dal 30  gennaio 2019  conseguono il
dir it to alla decorrenza del t rat tam ento pensionist ico t rascorsi t re m esi dalla m aturazione del
suddet to requisito (c.d. finest ra) ,  secondo le disposizioni  previste nei r ispet t iv i ordinam ent i.
 
Esem pio
I l  lavoratore iscr it to  al  Fondo Pensioni  Lavorator i  Dipendent i  che m atura il  prescrit to requisito
(42 anni  e 10  m esi)  il  20  febbraio 2019  consegue il  dir it to alla decorrenza del t rat tam ento
pensionist ico a carico del predet to fondo dal 1°  giugno 2019.  I l  lavoratore iscr it to  alla CTPS
che m atura il  prescrit to requisito (42 anni  e 10  m esi)  il  20  febbraio 2019  consegue il  dir it to
alla decorrenza del t rat tam ento pensionist ico a carico della predet ta gest ione dal 21  m aggio
2019.
 
 
I  sogget t i  che m aturano il  predet to requisito cont r ibut ivo,  cum ulando i  periodi assicurat ivi ai
sensi  della legge n. 228 del 2012,  dal 30  gennaio 2019,  conseguono il  dir it to alla decorrenza
del t rat tam ento pensionist ico dal pr im o giorno del m ese successivo all’apertura della relat iva
c.d.  finest ra.
 



Per  il  personale del com parto Scuola ed AFAM cont inuano a t rovare applicazione le disposizioni
di cui all’art icolo 59,  com m a 9, della legge n. 449 del 1997.
 
Ai sogget t i  che hanno m aturato ent ro il  31  dicem bre 2018  il  requisito cont r ibut ivo tem po per
tem po vigente non  si applica la c.d.  finest ra.
 
Si chiar isce che ai  requisit i  cont r ibut ivi per  l’accesso alla pensione  indipendentem ente dall’età
anagrafica, diversi da quelli   previst i dall’art icolo 24,  com m a 10,  in argom ento,  (es.  pensione
in totalizzazione)   cont inuano a t rovare applicazione gli adeguam ent i  agli increm ent i della
speranza di vita di cui all’art icolo 12  del decreto- legge n. 78  del 2010,  convert ito,  con
m odificazioni,  dalla legge 30  luglio 2010,  n. 122.
 
 
3 .   Pensione  ant icipata c.d.  opzione donna  ( art icolo  1 6 )
 
L’art icolo 16  del decreto- legge in ogget to prevedechele lavorat r iciche hanno m aturato, ent ro il
31  dicem bre 2018,  un’anzianità cont r ibut iva m inim a di 35  anni  e un’età anagrafica m inim a di
58  anni  se lavorat r ici dipendent i,  e di 59  anni  se lavorat r ici autonom e,  possono accedere alla
pensione ant icipata secondo le regole di calcolo  del sistem a cont r ibut ivo previste dal decreto
legislat ivo del 30  aprile 1997,  n. 180.
 
Al predet to requisito anagrafico non  si applicano gli adeguam ent i  alla speranza di vita di cui
all’art icolo 12  del decreto- legge n. 78/ 2010,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge n.
122/ 2010.
 
Ai fini del perfezionam ento del requisito cont r ibut ivo è valutabile la cont r ibuzione a qualsiasi
t itolo versata o accreditata in favore dell’assicurata,  ferm o restando il  contestuale
perfezionam ento del requisito di 35  anni  di cont r ibuzione ut ile per  il  dir it to alla pensione di
anzianità,  ove r ichiesto dalla gest ione a carico della quale è liquidato il  t rat tam ento
pensionist ico.
 
Alle lavorat r ici m adri che accedono al  predet to t rat tam ento non  si applicano le disposizioni
previste dal com m a 40,  dell’art icolo  1  della legge n. 335 del 1995.
 
Le lavorat r ici di cui al  presente paragrafo conseguono il  dir it to alla decorrenza del t rat tam ento
pensionist ico t rascorsi:
 
a)    dodici m esi dalla data di m aturazione dei previst i requisit i,  nel caso in cui il  t rat tam ento
pensionist ico sia liquidato a carico delle form e di previdenza dei lavorator i  dipendent i;
b)    diciot to m esi dalla data di m aturazione dei previst i requisit i,  nel caso in cui il  t rat tam ento
sia liquidato a carico delle gest ioni previdenziali dei lavorator i  autonom i.
 
Le lavorat r ici del com parto scuola e AFAM,  al  r icorrere dei prescrit t i requisit i,  possono
conseguire il  t rat tam ento pensionist ico  r ispet t ivam ente a decorrere  dal 1°  set tem bre e dal 1°
novem bre 2019.
 
Le lavorat r ici che hanno perfezionano i  prescrit t i requisit i  ent ro il  31  dicem bre 2018  possono
conseguire il  t rat tam ento pensionist ico anche successivam ente alla pr im a decorrenza ut ile.
 
La decorrenza del t rat tam ento pensionist ico non  può essere com unque anteriore al  giorno
successivo al  30  gennaio 2019,  giorno successivo alla data di ent rata in vigore del decreto-
legge in ogget to.
 
 
4 .  Pensione  ant icipata per  i  lavoratori  c.d.  precoci ( art icolo  1 7 )
 
I  lavorator i  di cui all’art icolo 1, com m a 199,  della legge 11  dicem bre 2016,  n. 232,  c.d.



precoci,  possono conseguire la pensione ant icipata se in possesso del requisito cont r ibut ivo di
41  anni  ent ro il  31  dicem bre 2026.
 
A decorrere dal 1  gennaio 2027  il  requisito cont r ibut ivo è adeguato agli increm ent i della
speranza di vita di cui all’art icolo 12  del decreto- legge n. 78/ 2010,  convert ito,  con
m odificazioni,  dalla legge n. 122/ 2010.
 
I  lavorator i  che perfezionano il  prescrit to requisito dal 1°  gennaio 2019,  conseguono il  dir it to
alla decorrenza del t rat tam ento pensionist ico decorsi t re m esi dalla m aturazione del predet to
requisito,  secondo le disposizioni  previste nei r ispet t iv i ordinam ent i.
 
I  lavorator i  che perfezionano il  prescrit to requisito dal 1°  gennaio 2019,  anche cum ulando i
periodi assicurat ivi ai  sensi  della legge n. 228/ 2012,  conseguono il  dir it to alla decorrenza del
t rat tam ento pensionist ico dal pr im o giorno del m ese successivo all’apertura della relat iva c.d.
finest ra.
 
 
 
5 .  Monitoraggio delle  dom ande di pensione  ( art icolo  2 8 )
 
L’art icolo 28  del decreto in com m ento, ferm o restando quanto previsto dall’art icolo 1, com m a
257,  della legge 30  dicem bre 2018,  n. 145,  recante “Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziar io  2019  e bilancio  plur iennale per  il  t r iennio 2019 -2021” ,  stabilisce che l’I st ituto
provveda,  con cadenza m ensile  per  il  2019  e t r im est rale per  gli anni  seguent i,  al  m onitoraggio
delle dom ande di pensione presentate ai  sensi  degli art icoli 14,  15  e 16  della norm a in esam e,
inviando,  al  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  e al  Ministero dell'Econom ia e delle
finanze,  ent ro il  giorno 10  del m ese successivo al  periodo di m onitoraggio,  la rendicontazione
degli oneri,  anche a carat tere prospet t ico,  relat ivi alla dom ande di pensione accolte.
 
I l  m onitoraggio è effet tuato tenendo conto del m aggior onere derivante dall’ant icipo di
pensione r ispet to alla m aturazione del pr im o t ra i  requisit i  pensionist ici  previst i dall’art icolo 24
del decreto- legge 6 dicem bre 2011,  n. 201,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 22
dicem bre 2011,  n. 214,  anche proiet tando,  dalla data di ent rata in vigore della norm a,
l’anzianità cont r ibut iva posseduta alla data di accesso alla pensione.
 
Le m isure previdenziali,  di cui agli art icoli 14,  15  e 16  del decreto- legge in parola,  t rovano
copertura nell’apposito Fondo ist ituito dall’art icolo 1, com m a 256,  della citata legge n.
145/ 2018,  denom inato “Fondo per  la revisione del sistem a pensionist ico at t raverso
l' int roduzione di ulter ior i form e di pensionam ento ant icipato e m isure per  incent ivare
l'assunzione di lavorator i  giovani” ,  con una dotazione pari a  3.968 m ilioni di euro per  l'anno
2019,  8.336 m ilioni di euro per  l'anno 2020,  8.684 m ilioni di euro per  l'anno 2021,  8.153
m ilioni di euro per  l'anno 2022,  6.999 m ilioni di euro per  l'anno 2023  ed a 7.000 m ilioni di
euro a decorrere dall'anno 2024.
 
I l  successivo com m a 257 del citato art icolo 1  prevede che “ l'am m inist razione a cui è
dem andata la gest ione delle m isure di cui ai  com m i 255 e 256 effet tua il  m onitoraggio
t r im est rale sull'andam ento della spesa e,  ent ro il  m ese successivo alla fine di ciascun
t r im est re,  ne com unica i  r isultat i al  Ministero del lavoro e delle polit iche sociali  e al  Ministero
dell'econom ia e delle finanze.  Qualora siano accertat i,  r ispet to agli oneri  previst i,  eventuali
econom ie per  alcune m isure e m aggior i oneri  per  alt re,  ent ram bi avent i  anche carat tere
plur iennale, possono essere effet tuate variazioni  com pensat ive t ra gli stanziam ent i  interessat i
per  allineare il  bilancio  dello Stato agli effet t ivi  livelli  di spesa.  Le eventuali econom ie non
ut ilizzate per  le com pensazioni possono essere dest inate a r iconfluire nei fondi di cui ai  com m i
255 e 256 che hanno finanziato le relat ive m isure, assicurando com unque per  ciascun anno il
r ispet to del lim ite di spesa com plessivam ente derivante dai com m i 255 e 256.  L'accertam ento
avviene quadrim est ralm ente t ram ite la procedura di cui all'art icolo 14  della legge 7 agosto
1990,  n. 241.  I l  Minist ro dell'econom ia e delle finanze è autor izzato ad apportare con propri



decret i,  su  proposta del Minist ro del lavoro e delle polit iche sociali,  le  occorrent i  variazioni  di
bilancio,  anche in conto residui ” .
 

 I l  Diret tore Generale  

 Gabriella Di Michele  

 

[ 1]  L’art icolo 16,  com m a 1, del D.P.R.  n. 1420/ 1971  prevede che i  sogget t i  che possono far
valere cont r ibuzione sia presso la gest ione ex ENPALS sia presso il  Fondo Pensioni  Lavorator i
Dipendent i  hanno dir it to a  conseguire una sola prestazione pensionist ica at t raverso la
totalizzazione dei cont r ibut i versat i  ed accreditat i  in  am bedue le gest ioni.  I l  cr iter io secondo il
quale viene stabilita la com petenza ad erogare la prestazione è quello  della prevalenza
cont r ibut iva.  Pertanto,  provvede alla liquidazione del t rat tam ento il  Fondo presso cui sono stat i
accreditat i  il  m aggior num ero di cont r ibut i ut ili per  il  dir it to a  pensione,  valutat i  secondo la
norm at iva vigente presso i  due fondi.  La com petenza è sem pre at t r ibuita alla gest ione
Spet tacolo e Sport ,  qualora la cont r ibuzione versata ed accreditata alla gest ione dia dir it to ad
autonom a prestazione.
 
[ 2]  L’art icolo 3  del D.M.  n. 282 del 1996  dispone che  “gli  iscr it t i  alla gest ione separata che
possono far  valere periodi cont r ibut ivi presso l’assicurazione generale obbligator ia per
l’invalidità,  la vecchiaia ed i  superst it i dei lavorator i  dipendent i,  le  form e esclusive e sost itut ive
della m edesim a, le gest ioni pensionist iche dei lavorator i  autonom i di cui alla legge n. 233 del
1990  hanno facoltà di chiedere nell’am bito della gest ione separata il  com puto dei predet t i
cont r ibut i,  ai  fini del dir it to e della m isura della pensione a carico della gest ione stessa, alle
condizioni previste per  la facoltà di opzione di cui all’art icolo 1, com m a 23,  della legge n. 335
del 1995” .  L’esercizio della facoltà di com puto è subordinato allaverifica che il  r ichiedente, con
il  cum ulo di cont r ibuzione,  sia in possesso delle condizioni previste per  l’opzione al  sistem a
cont r ibut ivo di cui all’art icolo 1, com m a 23,  della legge n. 335 del 1995.
[ 3]  Per  Am m inist razioni  Pubbliche si intendono tut te le am m inist razioni dello Stato,  iv i
com presi  gli ist itut i  e scuole di ogni  ordine e grado e le ist ituzioni  educat ive, le aziende ed
am m inist razioni dello Stato ad ordinam ento autonom o,  le Regioni, le Province,  i  Com uni,  le
Com unità m ontane e loro consorzi e associazioni,  le  ist ituzioni  universitar ie,  gli I st itut i
autonom i case popolar i,  le  Cam ere di com m ercio, indust r ia,  art igianato e agricoltura e loro
associazioni,  tut t i  gli Ent i  Pubblici  non  econom ici  nazionali,  regionali e locali,  le
am m inist razioni,  le  aziende e gli ent i  del Servizio sanitar io nazionale,  l'Agenzia per  la
rappresentanza negoziale delle Pubbliche Am m inist razioni  (ARAN)  e le Agenzie di cui al  decreto
legislat ivo 30  luglio 1999,  n. 300.



Sono presenti i seguenti allegati: 

 

Allegato N.1 
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